
Con 200.000 ettari di superficie coltivata, la produzione calabrese raggiunge un valore pari ad 1/3 
del PIL regionale, un dato di tutto rispetto per un comparto strategico per l’economia regionale. Ma, 
il settore dell’olivicoltura non è solo ricchezza, è memoria, storia, simbolo della continuità di una 
tradizione agricola che risale addirittura ad epoche preistoriche (alla media età del bronzo – XVI 
sec. a.C.). Succede però che se gli oliveti, sparsi nel territorio regionale, non sono salvaguardati e 
tutelati adeguatamente, corre il rischio di scomparire un patrimonio naturale, culturale e 
paesaggistico straordinario. Particolarmente dolorosa poi la perdita delle piante secolari di ulivo, 
veri patriarchi vegetali, sopravvissuti a centinaia di anni di siccità e diluvio, di abbondanze e 
carestie: memoria del passato che diventa presente. Da tanti anni Italia Nostra denuncia, finora 
senza esito, la mancanza di una legge di tutela regionale, indispensabile strumento normativo che 
contribuisca a fermare, prima che sia troppo tardi, lo scempio di queste nobili piante a causa di 
estirpazioni, incendi e furti. 

Pare che finalmente qualcosa si muove… 

Da notizie di stampa risulta che la Giunta regionale ha recentemente approvato una proposta di 
legge per la “tutela e valorizzazione del patrimonio olivicolo della Calabria”, istituendo un 
“Registro degli alberi monumentali di olivo”. Una buona notizia per la sorte dei famosi ulivi di 
Calabria, per la produzione dell’oro verde e per il Paesaggio* agrario. 

Si attende l’approvazione anche da parte del Consiglio Regionale. In tempi possibilmente non 
secolari, come gli ulivi da tutelare. 

Teresa Liguori 

Consigliera nazionale Italia Nostra 

* “Il Paesaggio è testimonianza della storia dell’Uomo e del Bello in Natura” 

(Giovanni Raboni, poeta). 

 


